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«SU GRANDI TEMI
DI VALORE STRATEGICO
LEGATI A MIGLIORARE
IL PAESE TOCCA
ALLO STATO DIRE
L�ULTIMA PAROLA»

«Autonomia solidale
grandi opere escluse»

Marcella Panucci

Il Mezzogiorno

`«Manovra, un�occasione mancata
per dare centralità al Sud e lavoro»

`Il direttore di Confindustria
«In Europa contiamo se uniti»

«LA LEGA PARE
STIA CONQUISTANDO
CONSENSI AL SUD
PROPRIO PERCHÉ
NON PARLA PIÙ SOLO
LA LINGUA DEL NORD»

L�intervista Marcella Panucci

NandoSantonastaso

DottoressaPanucci,
Confindustriahaelaboratoun
documentomolto
approfondito sul temadella
autonomiarafforzatadelle
Regionipiù forti
economicamentedelPaese.
Quantorischia effettivamente
ilPaese in terminidi unitàe
coesionenazionale?La
secessioneèdietro l�angolo?
«La secessione - diceMarcella
Panucci, direttore generaledi
Confindustria - nonèdietro
l�angoloancheperchénonènel
programmadi alcuna forza
politica, non figuranel
contrattodi governo enon
rispondealla sensibilità del
Paese. Il temavaaffrontato con
equilibrio, partendodauna
puntochiaro: il Paese è forte se è
unito e se rimaneancorato alla
prospettiva europea e ai valori
costituzionali.Questononvuol
dire chenon si possa
valorizzare l�autonomia, cheè
prevista dallaCostituzione e
puòdiventare, specie perquei
territori chehannodimostrato
di saperutilizzare le proprie
prerogative, un�occasionedi
competitività.Al contempo,
proprionel rispettodei valori
costituzionali, bisogna
considerare il principio di
uguaglianza e le esigenzedi
solidarietà e coesione sociale e
di perequazione tra territori».
Neldocumentodi
Confindustria si dice
apertamenteche inmateriadi
infrastrutture le imprese
temonocheuneccessodi
autonomiadapartedelle
Regionipossaesseredannoso.
Noncredeperòche la stessa
preoccupazioneandrebbe
espressa suun fronte
altrettantostrategico come
l�istruzione?
«Sì, certo,macredononsia
intenzionedinessunodar vita a
cittadinidi serieAedi serieB.
Ancheperquesto sosteniamo
che lamaggioreautonomia
debbaessereuna leva per
valorizzare le ragioni dello
sviluppo,manon indurre
elementi di disomogeneità
normativaodiulteriore
complicazione sul piano
burocratico. E l�esperienza
degli ultimi anninon sempre è
statapositiva daquestopuntodi
vista.Al contrario, sudiverse
materieoggetto di legislazione
concorrente il quadro
normativoe l�assetto
amministrativo sono
peggiorati. Sualcuni grandi
temi, come le infrastrutture,
specie quelle strategiche, che
implicano scelte di fondo legate
almiglioramentodelle
condizioni generali del Paese, le
ragioni dell�unitàdevono
prevalere. In altreparole, su
temi comequesti l�ultima
paroladovrebbe spettare allo
Stato».
Lepre-intese tra governoe
Regionipossono sicuramente
esseremigliorate e
approfonditemanon teme
chealla fineprevarrà
l��aspettopolitico, ovvero il
patto tra ledue forzedi
governosuautonomiadel
Norddaunaparte e redditodi
cittadinanzadall�altra?

«Lepre-intese rappresentanoa
nostro giudiziounabuonabase
di partenza e la discussione
politicadovrebbe tenerne
conto. Peraltro, ci pare che la
Lega si stia impegnandoper
acquisire consensi ancheal Sud
eci stia riuscendoproprio
perchénonparla più solo il
linguaggiodelNord. I 5Stelle,
proprioperché elettoralmente
rappresentativi del
Mezzogiorno,nonpotrebbero

accettareunadivisionedel
Paese che li penalizzi. Rompere
l�unitànazionalenonconviene
anessunoancheperché, ripeto,
dobbiamoguardareoltre i
confininazionali, dove
possiamoessere forti solo se
uniti, al nostro internoe con
l�Europa».
Il Sudsembra l�agnello
sacrificaledi questopatto e
anche leggendo il testo
definitivodellamanovra si

avverte lamancanzadi
visioneper ilMezzogiorno. Le
impresechenepensano?
«Le imprese, e non soloquelle
diConfindustria, pensanoche si
sia persaunabuonaoccasione
perdare centralità al lavoro.
Soprattutto aquello giovanile
che tantomancaproprionel
Mezzogiorno.E auspicano
politicheper la crescita, come
gli investimenti in
infrastrutture eun forte

sostegnoagli investimenti
privati, che, amaggior ragione
nelMezzogiorno, compensino
quelle legate alla spesa come il
redditodi cittadinanza e la
revisionedelle pensioni».
L�economiarallenta, il rischio
diun2019opaco sembra
ormai reale e con leelezioni
europeealleporte il timoredi
unaulteriore frenatadel
Paeseè forte.Avvertite anche
voiquestopericolo?

«Certo, i segnali di un
rallentamentodell�economia ci
sono tutti ancheper
l�indebolirsi della congiuntura
internazionale. Proprio per
questo, per l�impossibilità di
agganciarci auna ripresa
mondiale chenonc�è,
dobbiamocalibrare con
attenzione le nostre scelte
evitandomisure solopro
cicliche e cioè capaci di
rafforzare la tendenza inatto».
Puòancora l�Italia aspirarea
essereunPaese innovativo e
competitivo se lo scenarioa
breve termineancheper le
impresepiù
tecnologicamenteavanzate sa
piùdi sfiducia chedi certezze
estabilità anchepolitica?
«L�Italia è la seconda
manifatturad�Europae figura
nei primi tre posti almondo in
benotto settori. I suoi
fondamentali sonobuoni e
sarebbeunpeccato trascurare
gli effetti sull�economia reale
dei provvedimenti che si
assumono.L�incertezza gioca
unbrutto ruoloperché
suggeriscedi rinviare le scelte
d�investimentoe scoraggia gli
investimenti esteri. La fiducia
nel Paeseva ricostruita con il
confronto e con il dialogo.
Speriamoched�ora in avanti si
proceda suquesta strada».
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LaparolediSalvini
sull�autonomiaentromarzo
perapprofondirealcuni
argomenti suscitanodibattito
soprattuttonellaLega:
«Ottime ledichiarazionidi
Salvini sull� autonomia.A
questopuntosperochetutti si
zittiscano.Gli increduli, gli
scettici, quelli chedifendono
gli sprechiesoprattuttocoloro
chetifanoperchénonsi faccia
nulla»,dice il governatoredel
Veneto,LucaZaia, che l�altro

giornochiedevadiaccelerare.
E ilministropergliAffari
regionaliErikaStefani incalza:
«Chipensache l�autonomiasia
unmodopermarginalizzare il
Sudoper ledere idirittidi
qualcunoper favorirnealtri
nonconosce lamateria.
Purtroppoc�èchi
strumentalizza, chi sfrutta
l�argomentochi crea
polemiche inutilimanoinonci
fermiamoesull�
autonomiaandiamoavanti».

Stefani: «Nessun danno al Meridione»

Il dibattito
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